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AREA RISORSE UMANE 
UFFICIO PERSONALE DOCENTE E COLLABORAZIONI ESTERNE 
SETTORE CONCORSI PERSONALE DOCENTE 
 
PROVVEDIMENTO DI NON APPROVAZIONE ATTI DELLA PROCEDURA SELETTIVA DI 
CHIAMATA PER N. 1 POSTO DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO – TIPOLOGIA 
B AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 3, LETT. B, LEGGE 240/2010 – SETTORE 
CONCORSUALE 13/B4 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SECS-P/09 – 
DIPARTIMENTO DI MANAGEMENT – FACOLTA’ DI ECONOMIA. 

 
IL RETTORE                 D.R. N. 3016/2016 DEL 02.12.2016  
                                     

 
VISTI: 

 la Legge 30.12.2010, n. 240, in particolare l’art. 24 comma 3, che prevede la possibilità 
di stipulare contratti triennali di ricercatore a tempo determinato non rinnovabili, alle 
condizioni ivi previste;  

 il D.M. 25.05.2011 n. 243 riguardante criteri e parametri per la valutazione preliminare 
dei candidati di procedure pubbliche di selezione dei destinatari di cui all’art. 24 Legge 
30.12.2010 n. 240; 

 il D.M. 29.07.2011, n. 336 riguardante la determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macro-settori concorsuali, di cui all’art. 15 della Legge 240/2010 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 lo Statuto dell’Università emanato con D.R. n. 3689/2012 del 29.10.2012; 

 il D.R. n. 1628/2016 del 05.07.2016 con cui è stato emanato il Regolamento per 
l’assegnazione delle risorse, per la chiamata dei Professori di I e II fascia e per il 
reclutamento dei Ricercatori a tempo determinato tipologia “B”;  

 Il D.M. 28.12.2012 con cui il MIUR ha destinato risorse per il piano Straordinario per i 
professori associati e ricercatori tipologia B 2012-13; 

 le delibere del Consiglio di Amministrazione n. 74/14 del 18.03.2014, n. 77/14 
dell’8.04.2014, n. 144/14 del 10.06.2014, n. 173/14 del 24.06.2014 e n. 203/14 del 
15.07.2014 riguardanti la programmazione delle risorse 2013-2015 e la relativa 
assegnazione alle strutture; 

 le delibere del Senato Accademico n. 202/14 del 25.03.2014, n. 219/14 del 07.04.2014, 
n. 289/14 del 27.05.2014, n. 312/14 del 17.06.2014 e n. 332/14 del 01.07.2014 
riguardanti la programmazione delle risorse 2013-2015 e la relativa assegnazione alle 
strutture; 

 le note rettorali del 21.4.2015 e del 24.4.2015 con cui si è proceduto a comunicare ai 
Presidi di Facoltà ed ai Direttori di Dipartimento  l’avvio delle ulteriori 92 procedure di 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato di tipologia B; 

 la delibera del S.A. n. 218/15 del 28.4.2015 con la quale è stato dato mandato al Rettore 
con propri decreti rettorali di dar corso all’avvio delle procedure riguardanti il 
reclutamento del personale docente e di approvare i criteri valutativi per l’emanazione 
dei bandi dei Dipartimenti;  

 il D.R. n. 2292/2015 del 29/07/2015, di indizione di una procedura selettiva di chiamata 
per n. 2 posti di Ricercatore a tempo determinato di tipologia B presso il Dipartimento 
di Management - Facoltà di Economia, di cui uno per il Settore concorsuale 13/B4 - 
Settore scientifico-disciplinare SECS-P/09, e, in particolare, l’art. 2, comma 2, il quale 
prescrive che «I requisiti per ottenere l’ammissione devono essere posseduti alla data 
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di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande», e l’art. 6, comma 2, 
in base al quale «Nel caso in cui il Rettore riscontri irregolarità nello svolgimento della 
procedura, rinvia con provvedimento motivato gli atti alla Commissione, assegnandole 
un termine per provvedere ad eventuali modifiche»; 

 i DD.RR. n. 997/2016 del 6.04.2016 e n. 1708/2016 del 14/07/2016 di costituzione e 
modifica della Commissione giudicatrice; 

 il D.R. n. 1840/2016 del 28.07.2016 con cui è stata concessa alla Commissione 
giudicatrice la proroga fino al 27.10.2016 per lo svolgimento e la conclusione dei lavori 
concorsuali; 
 

PRESO ATTO 

 che la Commissione giudicatrice ha consegnato la relazione finale riassuntiva con 
protocollo n. 0073069 del 19.10.2016, da cui risulta che la stessa ha selezionato 
all’unanimità per il proseguo della procedura selettiva il Dott. Emanuele Teti, nato a 
Monza (MB) il 15.12.1975; 

 
CONSIDERATO: 

 che, secondo quanto prescritto dall’art. 71 del D.P.R. 445/2000, si è proceduto alla 
verifica delle dichiarazioni sostitutive presentate dal candidato individuato dalla 
Commissione Giudicatrice per il proseguo della procedura Dott. Emanuele Teti; 

 che l’art. 2 del bando prescrive tra i requisiti che i candidati devono possedere per 
ottenere l’ammissione alla procedura l’aver usufruito dei contratti di tipologia A, di cui 
all’art. 24, comma 3, lett. A) della Legge 30.12.2010, n. 240, ovvero, per almeno tre anni 
anche non consecutivi, di contratti ai sensi dell’art. 1, comma 14, della Legge 4 
novembre 2005, n. 230, ovvero di assegni di ricerca ai sensi dell'art. 51, comma 6, della 
Legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni o ai sensi dell’art. 22 della 
Legge 30 dicembre 2010, n. 240, o di borse post-dottorato ai sensi dell'art. 4 della Legge 
30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse in atenei 
stranieri, precisando che la durata dei contratti di cui all’art. 1, comma 14, della Legge 
4 novembre 2005, n. 230, può essere cumulata con i periodi di attività svolti nell’ambito 
di assegni di ricerca ai sensi dell'art. 51, comma 6, della Legge 27 dicembre 1997, n. 
449 e successive modificazioni o di borse post-dottorato ai sensi dell'art. 4 della Legge 
30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse in atenei 
stranieri; 

 che all’esito della verifica delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o dell’atto di 
notorietà, effettuata, il Dott. Emanuele Teti non è risultato essere in possesso dei 
requisiti di partecipazione alla procedura selettiva suindicata, prescritti dall’art. 2 del 
bando, in quanto i contratti con l’Università Commerciale “Luigi Bocconi” di Milano sono 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa a progetto e pertanto non rientrano 
in alcuna delle tipologie di contratto indicate nell’art. 24, comma 3, lett. b) Legge 240/10; 
 

RITENUTO: 

 di dover procedere alla non approvazione degli atti concorsuali; 
 
 

CONSIDERATO: 

 che,in base all’art. 6, comma 2, del bando, si rende necessario rinviare con 
provvedimento motivato gli atti alla Commissione, assegnandole un termine per 
l’indicazione di un altro candidato selezionato per il prosieguo della procedura; 
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DECRETA: 

 Non sono approvati gli atti relativi alla procedura selettiva di chiamata per n. 1 posto di 
Ricercatore a tempo determinato di tipologia B, Settore concorsuale 13/B4 - Settore 
scientifico-disciplinare SECS-P/09, presso il Dipartimento di Management - Facoltà di 
Economia di questa Università, da cui risulta che il Dott. Emanuele Teti, nato a Monza 
(MB) il 15.12.1975, è dichiarato vincitore della procedura selettiva suddetta, in quanto 
lo stesso non risulta essere in possesso dei requisiti di ammissione previsti dall’art. 2 
del bando;  

 Il Dott. Emanuele Teti, nato a Monza (MB) il 15.12.1975, è escluso dalla procedura 
selettiva di chiamata per n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato di tipologia B, 
Settore concorsuale 13/B4 - Settore scientifico-disciplinare SECS-P/09, presso il 
Dipartimento di Management - Facoltà di Economia, in quanto privo dei requisiti di 
ammissione prescritti dall’art. 2 del D.R. n. 2292/2015 del 29/07/2015 di indizione della 
procedura selettiva;  

 Si assegna alla Commissione giudicatrice il termine di giorni 30 per l’indicazione di un 
altro candidato selezionato per il prosieguo della procedura tra i soli candidati che hanno 
sostenuto il seminario sulle attività di ricerca e la prova di accertamento delle 
competenze linguistico scientifiche. 

 
L’originale del presente decreto sarà acquisito alla raccolta interna di questa Università. 
 
           F.TO IL  RETTORE 
 
 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso ed è ammesso il ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla sua pubblicazione. 
 
 


